
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
CARPOFORI (IMENOFORO) 

 

  
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
EPICUTE 

 

      

 

 

 

SCHEDA N°   0433 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    picinus AUTORE Fr. 

DATA DI RACCOLTA   24.08.2017 LUOGO DI RACC.   Sant' Osvaldo   COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    900 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Abete rosso, Betulla, Nocciolo e altre latifoglie 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti due esemplari, tra l'erba, in stadi diversi di maturazione. 

MICROSCOPIA:   Spore subglobose, crestato-subreticolate, 8.1-(8.45)-8.9 x 6.9-(7.59)-8.1 μ. 

BIBLIOGRAFIA : KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (6)  - MYKOLOGIA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo piano-convesso con depressione centrale, di c.a. 7-8 cm di diametro e con papilla centrale 

nell’esemplare maggiore; cuticola asciutta, vellutata, un po’ pruinosa, localmente rugolosa  

nell’esemplere più maturo, di colore bruno scuro (bruno-nerastro in fase di essiccazione) con 

zonature più chiare; margine sottile, leggermente scanalato nell’esemplare maturo. 
 

Lamelle da adnato a appena subdecorrenti, fitte, spesso forcate in prossimità dello stipite, con 

numerose lamellule di dimensioni variabili, di colore crema (crema-ocraceo con il tempo); lattice 

non molto abbondante, bianco immutabile sulle lamelle, piuttosto acre/amaro.   
 

Stipite cilindrico, inizialmente pieno, quindi progressivamente cavo; rugoloso, asciutto e un po’ 

vellutato, colore sugli stessi toni del pileo, ma più chiari, base biancastra; presente una regione 

apicale spessa alcuni mm anch’essa biancastra.  
 

Carne da inizialmente soda a spugnosa, biancastra (con il tempo ocracea); sapore leggermente acre.  
 

Microscopia. Spore subglobose, apicolate, crestato-subreticolate (creste piuttosto alte), con 

verruche unite anche da connettivi più bassi così da formare reticoli quasi completi, di 8.1-(8.45)-

8.9 x 6.9-(7.59)-8.1 μ, con Q: 1.14-(1.19)-1.2; basidi clavato-fusiformi, tetrasporici, 44.0-56.0 x 

11.0-14.0 μ; epicute a palizzata, non gelificata, con elementi costituiti da cellule subglobose o ovali 

dotate di terminali cilindrici.   

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


